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CAPO I

FINALITA'

Art. 1

1. Con il presente Regolamento il Comune, nell'es
ercizio dei suoi

poteri di autonomia, determina le forme di gara
nzia stabilite per

la concessione di finanziamenti e benefici 
economici ad enti pub-

blici e soggetti privati, in relazione a quanto pre
visto dall'art.

12 della legge 7 Agosto 1990 n. 241, assicur
ando la massima tra-

sparenza all'azione amministrativa ed il conse
guimento delle uti-

lità sociali alle quali saranno finalizzate le r
isorse pubbliche

impiegate.

ART. 2

1.L'osservanza delle procedure, dei criteri e dell
e modalità sta-

bilite dal presente regolamento costituisce condizion
e necessaria

per la legittimità degli atti con i quali vengono disposte le con-

cessioni di finanziamenti e benefici 
da parte del Comune.

2.L'effettiva osservanza dei criteri e delle modalità suddette

deve risultare dai singoli provvedimenti, c
on esplicito richiamo

delle norme che agli stessi si riferisc
ono.

Art. 3

1.La Giunta Comunale dispone le iniziative più idonee
 per assicura-

re la più ampia conoscenza del presente regolamento da parte degli

organismi di partecipazione di cui all'art. 6 della Legge 8 Giugno

1990, n. 142, degli enti ed istituzioni pubbliche e private, delle

forze sociali e di tutti i singoli cittadini che ne fanno richiesta.

Art. 4

1.Gli atti relativi alla concessione di finanziamenti e benefici

economici sono pubblicati all'Albo Pretorio del Comune, per la dura-

ta prevista dalla legge.

2.Di tali atti ogni cittadino puð prendere visione,in qualunque

momento, anche successivamente alla pubblicazione, facendone richie-

sta nelle forme previste dal regolamento di cui all'art. 7 della

Legge 8 Giugno 1990 n. 142.

Art. 5

1.11 rilascio di copia del presente regolamento e degli atti di cui

all'art. 4 può essere richiesto da ogni cittadino del Comune e dai

rappresentanti degli enti ed istituzioni che nello stesso hanno sede.

2.Esso avviene previo pagamento dei soli costi, che sono determinati

periodicamente dalla Giunta con propria deliberazione di carattere

generale.
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CAPO II

PROCEDURE

Art. 6

1.11 Consiglio Comunale stabilisce con propria deliberazione, adot-

tata entro un mese dall'approvazione del bilancio da parte dell
o

organo di controllo, i termini entro i quali, a seconda della natura

dell'intervento, i soggetti interessati possono presentare le 
loro

richieste al Comune.I termini così fissati, in base ai quali
 vengono

predisposti i piani di intervento, sono perentori.

2.11 Consiglio Comunale puð rivedere o modificare, in corso d'anno,

il piano delle scadenze al fine di correlarlo con le esigenz
e di

adeguamento della programmazione degli interventi per eff
etto di

variazioni nelle disponibilità finanziarie o de
l verificarsi di even-

ti imprevedibili.

3.Con la deliberazione di cui al primo comma sono determi
nati i

termini per il riparto, la concessione ed erogazione dei contrib
uti,

nonchè i tempi per l'espletamento del relativo procedimen
to istrut-

torio, anche per gli effetti di cui al secondo comma 
dell'art. 2

della legge n. 241/1990.

4.Le procedure previste dal presente articolo non si applicano 
agli

interventi regolati dal quarto comma dell'art. 12.

Art. 7

1.Le istanze per la concessione di contributi o di altri benefici

devono contenere l'indicazione dei requisiti posseduti e l'indivi-

duazione delle finalità alle quali l'intervento richiesto è desti-

nato.

2.Le istanze devono essere redatte secondo i moduli allegati A, В

al presente regolamento, a seconda delle finalità alla quale si

intende destinare il finanziamento richiesto.
C

e

3.Le istanze presentate per le finalità di cui ai succ
essivi articoli

dovranno contenere la dichiarazione che il soggetto r
ichiedente non

fa parte dell'articolazione politico-amministrativa
 di nessun par-

tito, in relazione a quanto previsto dall'art. 7 della Legge 2 Maggio

1974, n. 195 e dall'art. 4 della legge 18 Novembre 1981, n. 659.

Tale dichiarazione non é richiesta per gli interventi di cu
i allo

art. 17 direttamente prestati ai soggetti assistiti od alle l
oro

famiglie.

Art. 8

1.Le istanze pervenute sono assegnate per il procedimento istruttorio

al settore competente che vi provvede entro i termini stabili
ti con

le modalità di cui al terzo comma dell'art. 6.

2.Le istanze istruite sono rimesse da ciascun settore alla Giunta

Comunale, riepilogate in un prospetto compilato distintamente pe
r

ciascuna finalità d'intervento e nel quale sono evidenziate 
le ri-

chieste che risultano prive dei requisiti richiesti od in contrasto

con le norme del presente Regolamento.

3.La Giunta, tenuto conto degli obiettivi programmatici stabiliti

dal Consiglio Comunale, delle risultanze dell'istruttoria e delle

risorse disponibili in bilancio, forma il piano di riparto secondo

le percentuali fissate dal Consiglio Comunale.

4.Nessun intervento puð essere disposto dalla Giunta Comunale a

favore di soggetti e iniziative che, secondo l'istruttoria, sono

risultati privi dei requisiti richiesti od in contrasto con le

norme regolamentari.La Giunta ove ne ravvisi la necessità, prima di

decidere l'esclusione, può richiedere al settore competente ulteriori

e verifiche.approfondimenti



ART. 9

1.I1 settore competente predispone, in conformità al piano di riparto

dei fondi di cui al presente articolo, lo schema della deliberazione

da adottarsi dalla Giunta Comunale per 1'attribuzione defin
itiva dei

contributi. Nella deliberazione sono inoltre elencat
i i soggetti e

le iniziative escluse, con sintetica indicazio
ne dei motivi.

2. Il responsabile del settore esprime, sullo schema di deliberazione

proposto, il parere di propria competenza, in relazione alla c
onfor-

mità della proposta alle norme stabilite dal presente 
Regolamento.

La proposta di deliberazione viene trasmessa al Segretario Co
munale.

3. Il Segretario Comunale richiede il parere contabile e di coper-

tura finanziaria al responsabile della Ragioneria e rimette l
a pra-

tica alla Giunta con il suo parere in ordine alla
 legittimità della

proposta di deliberazione.
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CAPO III

SETTORI D'INTERVENTO

Art. 10

1.I settori per i quali l'Amministrazione comunale pu
ò effettuare

la concessione di finanziamenti e benefici economici ad e
nti pub-

blici e soggetti privati, nei limiti delle risorse di cui dispone,

sono, di norma, i seguenti elencati in ordine alfabetico:

a) Assistenza e sicurezza sociale;

b) Attività sportive e ricreative del tempo libero;

c) Attività per la tutela di valori monumentali, storici e tradizio-

nali;

d) Cultura e informazione;

e) Sviluppo economico;

f) Tutela dei valori ambientali.

2. Per ciascun settore d'intervento sono individuate le attività

e le iniziative che generalmente lo caratterizzano,con ciò non

escludendosi quelle che per la loro finalità sono ad esso ricondu
-

cibili.

3. Sono esclusi dalla presente disciplina i costi sociali che la

Amministrazione assume per i servizi dalla stessa gestiti o dei

quali promuove la gestione o 1l'organizzazione per suo co
nto da parte

di altri soggetti, essendo gli stessi regolati:

a) per quanto relativo ad agevolazioni, riduzioni ed esenzioni dal

pagamento dei corrispettivi per la fruizione dei beni e dei servi
zi

dalla disciplina da stabilirsi in conformità all'art. 32, comma

secondo, lettera g, della legge 8 Giugno 1990 n. 142;

b) per quanto concerne agevolazioni relative alle tariffe per le

erogazioni di altri pubblici servizi, dai rispettivi regolamenti.
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CAPO IV

SOGGETTI AMMESSI

Art. 11

1.La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed
 ausili

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qual
unque

genere può essere disposta dall'Amministrazione a
 favore:

a)

b)

di persone residenti o normalmente presenti nel Comune
, sussi-

stendo le motivazioni per il conseguimento delle f
inalità sta-

bilite dal presente regolamento;

di enti pubblici, per le attività che gli stessi esplic
ano

beneficio della popolazione del Comune;

a

c) di enti privati, associazioni, fondazioni e al
tre istituzioni

di carattere privato, dotate di personalità giuridica, che

esercitano prevalentemente la loro attività in favore della

popolazione del Comune;

d) di associazioni non riconosciute e di comitati, che
 effettuano

iniziative e svolgono attività a vantaggio della p
opolazione

del Comune. La costituzione dell'Associazione de
ve risultare

da un atto approvato in data precedente, di almeno 6 mesi, la

richiesta dell'intervento.
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CAPO V

CONDIZIONI GENERALI DI CONCESSIONE

Art. 12

1.Le persone fisiche che presentano istanza per ottenere inter
venti

finanziari dal Comune devono esporre nella stessa le mo
tivazioni e

la misura dell'intervento richiesto. All'istanza dovrà
 essere alle-

gata la documentazione idonea a comprovare le finalità
 dell'inter-

vento, l'onere complessivo da sostenere per lo stesso e l'attesta-

zione, a mezzo di dichiarazione sostitutiva resa 
ed autenticata ai

sensi dell'art. 4 della legge 4 gennaio 196
8 n. 15, dei redditi

effettivi propri e del nucleo familare cui appartiene nonchè la

descrizione ed ubicazione dei beni immobili 
di proprietà dei compo-

nenti del nucleo stesso. Nella predetta dichiaraz
ione dovrà esse-

re inoltre precisato se il richiedente beneficia,
 per l'intervento

al quale la stessa si riferisce, di contributi finanziari da parte

di altri soggetti pubblici; in caso affermativo dovrà e
sssere preci-

sato l'importo del contributo ed il soggetto che 
ne ha assicurato

la concessione. L'Amministrazione si riserva
 la verifica di quanto

dichiarato.

2.Al richiedente, con il provvedimento di assegnazione dell'inter-

vento, pud essere autorizzata 1'erogazione di un acconto dell'impor-

to concesso.

3.L'erogazione totale od a saldo della somma assegnata viene effet-

tuata dall'Ente entro 30 giorni dalla presentazione da parte dello

interessato della documentazione comprovante 1'avvenuto intervento

al quale la stessa era finalizzata e la spesa sostenuta. Se q
uesta

risulta inferiore del 25% a quella preventivata o comunque m
inore

dell'importo della sovvenzione concessa, quest'ultima viene ridotta

in proporzione.

4.L'erogazione di sussidi concessi a favore di soggetti che necessi-

tano di immediata assistenza puð essere autorizzata dal Sindaco

nell'ambito dell'apposito fondo stanziato in bilancio 
e destinato

con atto della Giunta per queste finalità. Il Sindaco adotta la sua

decisione in base all'istanza del richiedente ed alle risul
tanze

dell'istruttoria per la stessa effettuata, nel minor tempo
 necessa-

rio, dal servizio comunale di assistenza sociale. Mensilmente il

Sindaco riferisce alla Giunta gli interventi disposti e la stessa

dispone il discarico delle somme ad essi relative con atto ado
tta-

to ai sensi del quinto comma dell'art. 45 della legge 8 Giugno

1990 n. 142.

Art. 13

1. Per gli enti pubblici e privati e le associazioni che richiedono

la concessione di un intervento finanziario quale concorso per la

effettuazione della loro attività ordinaria annuale, in relaz
ione

ai benefici che dalla stessa derivano alla Comunità 
locale e di cui

al precedente art. 10, primo comma, 1'istanza di concessione deve

essere corredata, per il primo anno da copia del bilancio 
di previ-

sione e dal programma di attività. Per le richieste 
presentate dopo

il primo anno di attività o, comunque, per l'anno 
successivo a

quello per il quale l'ente ha fruito del contributo dell'ente, oltre

al preventivo e programma per il nuovo anno, dovrà essere presen-

tato il rendiconto della gestione precedente, nella quale é stato

utilizzato il concorso finanziario del Comune.
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2. Nella concessione di contributi annuali ricorrenti viene accor-

data particolare considerazione agli enti pubblici e privati ed alle

associazioni il cui statuto prevede, in caso di cessazione dell'atti-

vità, la devoluzione al Comune dei beni- o di quei beni artistici,

storici, culturali per la cui conservazione e valorizzazione il con-

tributo é richiesto - con impegno, da parte del Comune, di assicu-

rarne la conservazione e valorizzazione.

3. L'erogazione dei contributi finanziari di cui al comma precedente

avviene per il 75% nel secondo semestre dell'esercizio al quale gli

stessi si riferiscono e per il 25%, a saldo, nell'esercizio successi-

vo, entro 30 giorni dalla presentazione del rendiconto dell'anno

per il quale il contributo é stato concesso.

4. I documenti di cui al presente articolo debbono essere firmati

dal Presidente e dal Segretario dell'Ente e, ove esista, dal Presi-

dente del Collegio Sindacale.

Art. 14

1.Per gli enti pubblici e privati, le associazioni ed i comitati

che richiedono la concessione di un intervento finanziario quale

concorso per l'effettuazione di manifestazioni, iniziative, pro-

getti d'interesse diretto o comunque pertinente alla comunità

locale, l'istanza di concessione deve essere corredata dal program-

ma dettagliato della manifestazione o iniziativa, dalla precisa-

zione dell'epoca e del luogo in cui sarà effettuata e del preven-

tivo finanziario nel quale risultino analiticamente le spese che

il richiedente prevede di sostenere e le entrate con le quali si

propone di fronteggiarle, inclusa quella a proprio carico.

L'istanza dovrà inoltre essere corredata da copia dell'ultimo

bilancio approvato, dal quale risultino i mezzi con i quali viene

finanziata la quota d'intervento del richiedente nella manifesta-

zione o iniziativa.

2. L'erogazione dei contributi finanziari assegnati per gli inter-

venti di cui al comma precedente viene disposta dal Sindaco per

il 50% entro 10 giorni dalla conclusione della manifestazione е

per il 50% entro 60 giorni dalla presentazione al Comune di un

dettagliato rendiconto. Il Comune potrà chiedere all'Ente organiz-

zatore copia dei documenti giustificativi delle spese.

3. Nei preventivi e nei rendiconti di manifestazioni, iniziative

e progetti ai quali concorre il Comune non possono essere comprese

le prestazioni assicurate alle iniziative suddette dall'apporto

dei componenti dell'ente od associazione organizzatore e da tutti

coloro che, a qualsiasi titolo, volontariamente ad esse collabora-

no nonchè oneri riferiti all'uso di materiale, attrezzature ed

impianti dei quali il soggetto organizzatore già dispone o che

saranno messi gratuitamente a disposizione dello stesso Comune o

privati.da altri enti pubblicio

Art. 15

1. L'intervento del Comune non può essere richiesto né concesso per

eventuali maggiori spese che manifestazioni e iniziative, organiz-

zate dai soggetti di cui all'art. 14, richiedono, e non pud essere

accordato per la copertura di disavanzi di gestione delle attività

ordinarie degli enti di cui all'art.13.

2.1l Comune rimane comunque estraneo nei confronti di qualsiasi rap-

porto od obbligazione che si costituisca fra persone private, enti
pubblici o privati, associazioni o comitati e fra qualsiasi altro

destinatario di interventi finanziari dallo stesso disposti e sog-
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